
 

 21a Settimana del Tempo Ordinario  23 - 30 agosto 2020 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

23 Domenica  
 

XXI Domenica del  
  8.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Per i deff. di Besseghini Adua e Curti Giuseppe  

Ann. Maggipinto Romana 
Tempo Ordinario   9.30 Fusino In ringraziamento  
  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Per tutti i defunti Franzini e Carnini 
Is 22,19-23; Sal 137;  
 

Rm 11,33-36;  
 

Mt 16,13-20 

11.00 Redasco Deff. Cusini Valente e Pini Paola  -  Deff. fratelli Pini Giacomo, Giuseppe e Giuseppina 
Ann. Franzini Michele e fam. defunti  -  Deff. Franzini Pietro e Cusini Maddalena     
A suffragio di Quetti Guido e Sala Giovanna 

Tu sei Pietro, e a te darò  16.00 S. Giuseppe Battesimo Giacomelli Daniele 
 

le chiavi del regno dei cieli.  20.00 S. Giuseppe Deff. Besseghini Caterina e Dino  -  Def. Curti Guido  -  Ann. Ghilotti Antonio e fam. 
Settimo Def. Borsi Giuseppe      Settimo Def. Caspani Valentino 

24 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Strambini Maria, Domenico e Pierino 
   8.00 Ravoledo Per l’unità nelle nostre comunità e per i giovani 

25 Martedì   8.00 Ravoledo A suffr. di Cimetti Pietro e fam. 

 17.00 Tiolo Ann. Merlini Domenico 

26 Mercoledì   8.00 Ravoledo Ann. Pini Gianfranco 

   9.00 Vernuga Deff. famiglie Bazzeghini e Gasperi 

27 Giovedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Tramanzoli Pietro  -  Deff. Strambini Domenico, Caterina e Bortolo 

   8.00 Ravoledo Ann. Pini Cristoforo 

28 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Deff. Tramanzoli Martino e fam.  -  Pruneri Antonio e Sassella Maria    
Ann. Pini Gianfranco 

   8.00 Ravoledo Def. Pini don Pietro 

29 Sabato   8.00 Ravoledo Ann. Cimetti Franco e Rita 

 16.30 Tiolo Per la Comunità  -  Deff. Della Bosca Roberto e Rita 

 
18.00 S. Giuseppe Ann. Pini Caterina e Stefano  - Deff. Robustelli Roberto e Domenico  

Def. Franzini Aldo “Mistràl” (coscritti 1941)  -  Settimo Def. Varenna Piera 

30 Domenica  

XXII Domenica del  
 

Tempo Ordinario 

  8.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Ann. Bugnoni Renzo, Pietro, Margherita e intenzioni particolari  

A suffragio di Sassella Martino e per i vivi e i defunti di Ersilia Valmadre  
Per i defunti di Pini Maria “Nacia” 

Ger 20,7-9; Sal 62;    9.30 Fusino Intenzioni famiglie Pini e Carnini 

Rm 12,1-2;  10.00 Ravoledo Per la Comunità - Trigesimo Def. Sala Maria Rosa 
Mt 16,21-27;  11.00 Menaruolo  
Se qualcuno vuole  

venire dietro a me,  

rinneghi se stesso.  

20.00 S. Giuseppe Ann. Sala Celestina e De Barba Silvano  -  Ann. Cimetti Caterina e Tramanzoli Pietro 
Deff. Pini Michele e Ghilotti Domenica  -  Trigesimo Def. Franzini Aldo    
Settimo Def. Caspani Daniela 

 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Pini Gianfranco - Suffr. Pini Cristoforo  
 
 
 
 

AMMALATI 
 

Don Ilario:   Lunedì  ore 9 Via XXV Aprile, Rovaschiera; 
Don Bartolomeo: Venerdì ore 9,15 Via Vanoni, Dosso, Giroldo; 

Don Gianluca:  Lunedì  ore 9 Via Martiri della Libertà, G. Pini; 
Carlo Varenna:  Venerdì  ore 9 Via Valeriana, Indipendenza, Ortesedo, Alpini; 

Daniela Pruneri: Venerdì  ore 9 Via Roma; 
Daniela Trinca:  Venerdì  ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe; 
Sandra:    Venerdì  ore 9 Via Valorsa, Vanoni, Serponti. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile     
alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti  

(salvo imprevisti):    IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.   

Grazie.                              Don Ilario 

mailto:presazziezio@micso.net


 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

Cosa stai guardando? 
 

Un giorno un giovane andò dall'eremita e 
disse: «Padre non andrò mai più in chie-
sa!» 
 

L'eremita gli chiese il perché. 
Il giovane rispose: «Eh! Quando vado in 
chiesa vedo la sorella che parla male di 
un'altra sorella; il fratello che non legge 
bene; il gruppo di canto che è stonato co-
me una campana; le persone che durante 
le messe guardano il cellulare, e tante altre 
cose sbagliate che vedo fare in chiesa.» 
 

Gli disse l'eremita: «Va bene. Ma prima 
voglio che tu mi faccia un favore: prendi un 
bicchiere pieno d'acqua e fai tre giri per la 
chiesa senza versare una goccia d'acqua 
per terra. Dopo di che, puoi lasciare la 
chiesa.» 
 

E il giovane pensò: troppo facile! E fece 
tutti e tre i giri come l'eremita gli aveva 
chiesto. Quando ebbe finito ritornò dall'e-
remita: «Ecco fatto, padre...» 
 

E l'eremita rispose: «Quando stavi facendo 
i giri, hai visto la sorella parlare male 
dell'altra?»  
Il giovane: «No!» 
 

«Hai visto la gente lamentarsi?» Il giovane: 
«No!» 
 

«Hai visto qualcuno che sbirciava il cellula-
re?»  
Il giovane: «No!» 
 

«Sai perché? Eri concentrato sul bicchiere 
per non far cadere l'acqua. Lo stesso è 
nella nostra vita. Quando il nostro sguardo 
sarà unicamente rivolto a Gesù Cristo, non 
avremo tempo di vedere gli errori delle 
persone.» 
 

Chi va via dalla Chiesa a causa delle 
persone non vi è mai entrato a causa 
di Cristo... 

A cosa serve leggere la Bibbia? 
 

C'era un ragazzo che viveva con suo nonno in una fattoria. 
Ogni mattina il nonno, che era cristiano, si alzava presto e 
dedicava del tempo a leggere le Scritture. 
 

Il nipote cercava di imitarlo in qualche modo, ma un giorno 
chiese: «Nonno, io cerco di leggere la Bibbia ma anche le 
poche volte che riesco a capirci qualcosa, la dimentico 
quasi subito. Allora a cosa serve? Tanto vale che non la 
legga più!». 
 

Il nonno terminò tranquillamente di mettere nella stufa il 
carbone che stava in una cesta, poi disse al nipote: «Vai al 
fiume, e portami una cesta d'acqua». Il ragazzo andò, ma 
ovviamente quando tornò non era rimasta acqua nella ce-
sta. Il nonno ridacchiò e disse: «Beh, devi essere un po' 
più rapido. Dai, muoviti, torna al fiume e prendi l'acqua». 
Anche questo secondo tentativo, naturalmente, fallì. 
 

Il nipote, senza fiato, disse che era una cosa impossibile, e 
si mise a cercare un secchio. Ma il nonno insistette: «Non 
ti ho chiesto un secchio d'acqua, ma una cesta d'acqua. 
Torna al fiume». A quel punto il giovane sapeva che non 
ce l'avrebbe fatta, ma andò ugualmente per dimostrare al 
vecchio che era inutile, per quanto fosse svelto l'acqua fil-
trava dai buchi della cesta. Così tornò al fiume e portò la 
cesta vuota al nonno, dicendo: «Vedi? Non serve a nien-
te!». 
 

«Sei sicuro? - disse il nonno - Guarda un po' la cesta». Il 
ragazzo guardò: la cesta, che prima era tutta nera di car-
bone, adesso era perfettamente pulita! 
 

«Figlio, questo è ciò che succede quando leggi la Bibbia. 
Non capirai tutto, né ricorderai sempre ciò che hai letto, 
ma quando la leggi ti cambierà dall'interno. Dio lavora così 
nella nostra vita, ci raffina interiormente e a poco a poco ci 
trasforma perché possiamo assomigliargli». 

Signore, prestaci i tuoi occhi 
 

O Signore, 
aiutaci a non disprezzare mai 
nessun uomo, 
a vedere in tutti il bene e non il male 
e i valori assoluti 
di cui ciascuno è portatore 
perché è una persona. 
 
Se tu ci presterai i tuoi occhi, 
avremo la misura esatta 
di quello che vale ogni persona: 
i tuoi occhi vedono 
in ogni nostro fratello 
uno per cui Dio ci ha donato la vita. 

Visto il protrarsi della situazione, e visto che i Con-

fratelli cominciano ad incontrare difficoltà, c’è biso-

gno di QUALCUNO DISPONIBILE PER IL 

SERVIZIO DI ACCOGLIENZA E PER LA SA-

NIFICAZIONE DELLA CHIESA AL TERMINE 

DELLE VARIE FUNZIONI. L’aiutare e l’essere 

pronti ad accettare gli inviti ad occupare i posti assegnati, 

anche se non è il proprio posto abituale, è segno di atten-

zione alle fatiche degli altri, e gesto di carità e di rispetto. 

La persona capace di voler bene, è chi sa calcolare gli ef-

fetti del proprio comportamento sul lavoro altrui.   

Vale a casa, nel posto di lavoro e anche in chiesa.    

                 Grazie. 

SI RICORDA CHE DURANTE LE CELEBRAZIONI IN 
CHIESA CONTINUA L’OBBLIGO DELLA  

MASCHERINA A COPRIRE NASO E BOCCA 


